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Ti domando, o Gesù, di rinascere, 
ma di rinascere dall'alto. 
Ti prego di ribattezzarmi e rinnovarmi 
nel tuo Spirito... 
 
Egli sia sempre: 
l'ispirazione dei miei pensieri, 
lo stimolo della mia volontà, 
 
il centro dei miei affetti, 
la guida delle mie parole, 
il sostegno della mia speranza, 
 
il motivo e il termine delle mie azioni, 
l'amico del cuore, 
il compagno della vita, 
 
il mio conforto in morte, 
il mio tesoro per l'eternità... 
Che la mia vita sia un incessante rinascere 
e crescere nello Spirito. 

 
 

 
 
Carissime sorelle! 
Carissimi fratelli! 
 
Lo scorso 23 febbraio, i Salesiani hanno festeggiato un giubileo 
a cifra tonda: 80 anni di presenza a Bolzano. L’istituto 
Rainerum dei Salesiani è un gioiello speciale nel panorama 
educativo italiano. Tanti sono i progetti di ricerca che attirano 
ogni anno molti studenti. 
 

�     � 
 
Il 19 marzo 2019 si è tenuta a Merano la posa della prima 
pietra di una nuova casa di riposo. La struttura sarà costruita 
e gestita dall’Ordine Teutonico. Con questa nuova costruzione 
si dà risposta ad una delle necessità di questo tempo. I posti 
disponibili nelle case di riposo, infatti, scarseggiano sempre 
più, soprattutto nelle città. 
 
 

�     � 
 

 

Bollettino 
d’informazione 

per gli ordini e 
gli istituti religiosi 

Auguro a tutti quanti voi 
che l’estate sia un tempo 
di riposo, in cui 
rigenerarsi e prendere 
nuove forze.  

 

Cordiali saluti, 
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Il 19 marzo 2019, memoria liturgica di s. Giuseppe, è stato un giorno di festa anche 
per le Suore Terziarie di s. Francesco: 
 
Come Terziarie di s. Francesco siamo piene di la gioia e gratitudine per la decisione di 
Papa Francesco che ha dichiarato “venerabile” la nostra “madre fondatrice”. In questo 
modo la Chiesa riconosce ufficialmente le virtù esemplari di Maria Huber e il suo 
impegno sociale per le ragazze più povere e svantaggiate del suo tempo. Noi, Suore 
Terziarie, nello spirito della nostra fondatrice 

cerchiamo di rispondere, nei diversi continenti e culture, ai 
bisogni del nostro tempo, secondo le nostre possibilità. 
 
In questi primi mesi del mio mandato ho visitato diverse 
comunità religiose. Sono stati sempre incontri calorosi 
caratterizzati da uno scambio vivace. Ogni visita mi ha 
arricchito in modo speciale. Ogni sorella fa di tutto per dare 
il meglio, sia che si trovi nell’ambiente in cui è chiamata a 
operare, sia che si trovi in un letto d’ospedale. Nei loro 
occhi brilla tanta gratitudine e gioia.  
 

In una piccola “gita” di 
4 giorni ho fatto visita, 
con un piccolo gruppo di pellegrini, al monastero di Monte Maria. 
I quattro giorni di pellegrinaggio trascorsi in silenzio, preghiera, 
gratitudine e meraviglia attraverso la splendida Val Venosta, sono 
stati per me un’esperienza davvero speciale. Giornate splendide, 
sia per l’accoglienza che per il tempo. 
 
Nei mesi di maggio e giugno ricorrono molti anniversari di 
ordinazione. Sono 41 le suore che quest’anno celebrano il loro 
giubileo di professione religiosa. Sr. Maria Schäfer è l’unica che 
celebra il suo giubileo d’argento. Sue suore festeggiano i 40 anni 
di professione religiosa, 12 sono invece quelle che festeggiano i 
50 anni di professione e 19 ricordano il giubileo di diamante (60 
anni). Sette sono le suore che con orgoglio festeggiano i 70 anni 
di professione religiosa. Per quanto mi è stato possibile, ho 
partecipato a questi momenti di festa. Desideravo dare loro un 
piccolo segno di gratitudine. Le suore hanno ricevuto 
un’onorificenza – firmata dal vescovo Ivo Muser – quale segno di 

ringraziamento per tutti i servizi svolti per il bene delle persone della nostra diocesi. Desidero 
ringraziare in questa occasione per il loro impegno anche tutti i religiosi e i sacerdoti appartenenti 
ad un ordine religioso che festeggiano quest’anno il loro giubileo. Tanti auguri a tutti quanti voi e 
che Dio benedica il vostro impegno. 
 
Un giubileo è sempre un’occasione per ringraziare. 
È il momento in cui si vedono i frutti del lavoro 
svolto e, magari, anche quelle cose che – per varie 
ragioni – non si è riusciti a compiere. Credo sia 
importante che nel vedere i frutti che abbiamo 
potuto raccogliere non perdiamo mai di vista il 
fiore, che rappresenta il punto di partenza da cui 
ha potuto svilupparsi il frutto. È bene, in sostanza, 
non dimenticare mai il primo amore. 
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Il Signore ha richiamato nella Sua Casa alcune nostre consorelle e alcuni nostri 
confratelli. A due di loro desidero dedicare un pensiero particolare. 
 
Sr. Marcellina Pustet desiderava morire in primavera. Così si legge nel suo necrologio. Il vescovo 
Muser, durante i funerali, ha ricordato che poco dopo la sua nomina è stato chiamato da sr. Marcellina 
al monastero di Sabiona. Lei gli ha affidato in quell’occasione il suo 
anello con il compito di essere un buon pastore per la diocesi. Molte le 
persone che hanno partecipato ai funerali di sr. Marcellina, che è stata 
sepolta nel cimitero del monastero. Sr. Marcellina ha guidato per molti 
anni il monastero di Sabiona, animandone la vita quotidiana. A 
raccontarlo è anche una biografia, pubblicata pochi mesi prima della 
sua morte. Riposi in pace. 
 
Sr. Angelika Kerschbaumer ha vissuto gli ultimi sette anni della sua 
vita – dalla morte di sr. Benvenuta Kerschbaumer, sua sorella biologica 
– da sola nel monastero di Maria Steinach a Lagundo. Era sicuramente 
un suo desiderio quello di morire lì. Così il Signore, nel silenzio del 
Sabato Santo, l’ha chiamata a sé Lei aveva già preparato tutto per la 
celebrazione della Pasqua. Una Pasqua di resurrezione che ha vissuto 
in prima persona. Molte le persone che hanno partecipato ai suoi 
funerali e alla successiva sepoltura nel cimitero del monastero. La 
priora, sr. Dorothea Lunger, ha ringraziato per la semplicità con cui sr. 
Angelika ha vissuto e ha si è detta felice del fatto che il monastero sarà 
ora annesso al convento domenicano di Lienz e, quindi, non potrà essere messo in vendita. 
 

 
 
 
Desidero ricordare insieme a voi 
anche: 
 
 
• Sr. Judith Mairhofer, Suora 

dell'Ordine Teutonico 14.01.19 
• P. Ulrich Albert Gasser, Sacerdote 

dell'Ordine Teutonico 08.02.19 
• Don Fabio Dalla Vecchia, Sacerdote 

Salesiano 02.03.19 
• Fr. Josef Priller , MHM 15.03.19 
• Sr. Erna Kirchler, Suora Terziaria di 

s. Francesco 23.03.19 
• Sr. Brunhilde Seeber, Suora di 

Carità, Merano 26.O3.19 
• P. Paul Petratis OFMCap, 

Cappuccino, Lana 06.04.19 
• Madre Abbadessa Marcellina Pustet 

OSB, Monastero di Sabiona 09.04.19 
• Sr. Angelika Kerschbaumer, "ultima 

suora Domenicana nel monastero 
domenicano di Lagundo" 20.04.19 

• Sr. Modesta Kasseroler, Suora di 
Carità a Gries 02.05.19 

 
 

 
Avviso per il mese di ottobre: 
 
Papa Francesco ha indetto per il prossimo ottobre un 
Mese missionario straordinario. La Conferenza 
episcopale del Triveneto ha invitato le singole diocesi del 
Nordest a porre particolare attenzione al tema della 
"missione". Nel nostra diocesi è stato creato un gruppo 
di lavoro che ha elaborato una serie di progetti: 
 
• Fare di Oies un ”oasi di spiritualità missionaria”. Per 

fare questo occorre rivitalizzare questo posto. A 
questo scopo si è pensato che si possono organizzare 
nell’arco dell’anno dei periodi di 10 giorni/due 
settimane, durante i quali a Oies sono presenti delle 
suore o dei missionari ritornati in diocesi dai loro 
luoghi di missioni o delle suore o missionari che si 
trovano in Alto Adige per un periodo di vacanza. Suore 
e/o missionari sarebbero a disposizione per dare 
testimonianza, incontrare gruppi e/o fare colloqui 
personali (nel caso di sacerdoti anche per le 
confessioni). 

• In futuro Oies deve diventare una tappa importante 
nel nuovo percorso di preparazione alla Cresima. 

• In collaborazione con i Comuni e le Associazioni 
turistiche della Val Badia, così come con gli artisti 
della valle, sarà realizzata a Oies una nuova “Via 
Lucis”. 

• Sabato 26 ottobre si terrà un pellegrinaggio diocesano 
a Oies con il vescovo Muser. 

  
 

 


